
4° anno = 16-17 novembre 2022 
¯ Oh, che gioia quando mi dissero: 

«Andiamo alla casa di Dio». 
E i miei passi ora si fermano  
alle tue porte Città-di-pace. 

 
 

Alzo gli occhi verso i monti:  
da dove mi verrà l'aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 

 

Il Signore è il tuo custode e sta alla tua destra. 

 

Chi confida nel Signore è come il monte Sion: 
non vacilla, è stabile per sempre. 
I monti circondano Gerusalemme: 
il Signore circonda il suo popolo, da ora e per sempre. 
 
 
 

Gerusalemme = Città-di-pace 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cominciamo con una profezia 
che sta all’inizio  

del libro di Isaia: 
 

 
Alla fine dei giorni, il monte del Tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti 
e s'innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. 
 

Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, 
perché ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri». 
Poiché da Gerusalemme uscirà la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti:  
spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci;  
una nazione non alzerà più la spada contro un'altra nazione,  
non impareranno più l'arte della guerra. 
 



Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore. 
OGGI 
 

Cosa aspettano oggi gli 
Ebrei alzando gli occhi 
verso Gerusalemme? 
 

La venuta del Re Messia 
e il giudizio di tutte  

le generazioni 

Cosa venerano oggi i Cristiani al-
zando gli occhi verso Gerusa-
lemme? 
 

Il sepolcro vuoto del loro  
Signore che è risorto perché 

l’amore è più forte della morte.  

Cosa attendono oggi i Mu-
sulmani alzando gli occhi 
verso Gerusalemme, la 
Santa (al-Quds)? 
 

Pregano nel luogo da cui  
il Profeta è salito al cielo

 
Come questa attesa può essere colmata? È una grande speranza che esprimiamo quando 
preghiamo dicendo: «Venga il tuo regno». E subito dopo Gesù ci ha insegnato a chiedere: 
«Sia fatta la tua volontà» perché anche noi colmiamo i giorni di questa attesa con un agire 
concreto e con preghiere quotidiane che respirano di questa grande speranza.  
Quando le promesse del Signore saranno realizzate? Lo si invoca nella preghiera, e poi lo 
si realizza nell’obbedienza di ciascuno e di tutti alla volontà di Dio che chiede ai credenti 
di gareggiare nel fare il bene, di diventare segno e luce per tutti di un altro modo possibile 
di vivere gli uni accanto agli altri, gli uni in armonia con gli altri e con il Creatore. È un dono 
affidato alle mani, alle menti e ai cuori di noi povere creature che riescono appena a bal-
bettare la loro fede nel Dio unico, ma che sappiamo di essere chiamati a testimoniare con 
i gesti della vita che l’amore è più forte della morte. 
 
 
Io come posso fare? 
 
 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………. 
 
 
Quando questo modo di vivere in armonia e in pace l’ho visto realizzato nella mia vita?  
 
Faccio un esempio di qualcosa che ho fatto io: 
 
 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………. 
 
 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………. 
 
Faccio un esempio di qualcosa che han fatto diverse persone insieme: 
 
 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………. 
 
 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………. 
 
 

In questo caso posso riconoscere con spirito profetico:  



qui è all’opera lo Spirito di Dio. 


